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 «Tu sei Pietro: la fede che apre le porte della speranza»

                                       
                            a voi, chi dite che io sia?». È questa la domanda 
decisiva del Vangelo. Gesù non cerca una risposta imparata a 
memoria, né si accontenta dell'opinione della folla. Dopo aver 
ascoltato ciò che "gli altri" pensano di lui, interpella direttamente 
i discepoli. È una domanda che attraversa i secoli e raggiunge 
ciascuno di noi. Non basta sapere qualcosa di Gesù: occorre 
scegliere se affidargli o no la propria vita. La confessione di 
Pietro è il punto culminante del brano: «Tu sei il Cristo, il Figlio del 
Dio vivente». Gesù gli risponde che quella fede non nasce dalla 
sua intelligenza, ma è dono del Padre. La vera fede, infatti, non 
è il risultato di un ragionamento umano: è una rivelazione 
che trasforma il cuore e rende capaci di vedere in Gesù il 
volto stesso di Dio. Su questa professione di fede Gesù fonda 
la sua Chiesa. Il nome nuovo dato a Simone: Pietro, (la roccia) 
richiama la stabilità. Non perché Pietro sia perfetto: il Vangelo 
mostrerà presto le sue fragilità, i suoi dubbi e persino il suo rin-
negamento. La solidità della Chiesa non nasce dalla bravura 
degli uomini, ma dalla fedeltà di Cristo, che continua a soste-
nere coloro che ha chiamato. La prima lettura illumina questo 
passaggio. Nel libro di Isaia, Dio toglie l'incarico a Sebna e lo 
affida a Eliakìm, consegnandogli la chiave della casa di Davide. 
La chiave è il simbolo dell'autorità ricevuta per servire il popolo, 
non per dominarlo. Gesù riprende questa immagine quando 
affida a Pietro le chiavi del Regno dei cieli. Non è un privilegio 
personale, ma una missione: custodire la fede, confermare 
i fratelli, aprire la porta della misericordia e annunciare 
il Vangelo. Anche oggi viviamo un tempo in cui molti hanno 
un'opinione su Gesù, ma pochi si lasciano realmente interrogare 
da Lui. Il rischio è quello di costruire un Cristo "a propria mi-
sura", ridotto a maestro di morale o semplice figura storica. 

Il Vangelo ci ricorda invece che Gesù è il Signore vivente, colui 
che dà senso all'esistenza e apre un futuro anche quando tutto 
sembra chiuso. In un mondo segnato dall'incertezza, dalla sfidu-
cia nelle istituzioni e dalla fragilità delle relazioni, Cristo continua 
ad edificare la sua Chiesa. Lo fa attraverso uomini fragili, perché 
sia evidente che la forza viene da Lui. Per questo la Chiesa non 
può fondarsi sul consenso, sul prestigio o sull'efficienza, ma sulla 
fede in Gesù Cristo. Solo una comunità che riconosce il Signore 
come suo unico fondamento può diventare segno di speranza 
per il mondo. La domanda di Gesù resta aperta anche per noi: 
«Ma voi, chi dite che io sia?». Da questa risposta dipende il modo 
di vivere, di amare, di affrontare la sofferenza, di guardare al 
futuro. La fede non è un'etichetta religiosa, ma l'incontro con 
una Persona che cambia la vita. Ogni cristiano è chiamato a di-
ventare, come Pietro, una piccola roccia sulla quale altri possano 
appoggiarsi: nella famiglia, nel lavoro, nella comunità. Non con 
la forza delle proprie certezze, ma con l'umiltà di chi sa che Cristo 
è l'unica vera Roccia e che le "porte degli inferi" non avranno 
mai l'ultima parola. Questa è la speranza che la Chiesa continua 
ad annunciare: il male non vince, la morte non trionfa, perché il 
Signore risorto guida ancora il suo popolo e apre sempre le porte 
del suo Regno.

don Nino

“



dal 24 al 30 Agosto

LUNEDÌ 24 AGOSTO 
San Bartolomeo

MERCOLEDÌ 26 AGOSTO 
ORE 18.00 Inaugurazione campo Polivalente - ORATORIO
ORE 18.30 Torneo di Calcetto anno 2015 – 2016 - 2017 - 
                         ORATORIO

GIOVEDÌ 27 AGOSTO 
Santa Monica

DALLE 09.00 ALLE 18.00 
Adorazione Eucaristica preghiamo per la Pace – CONCATT. 

ORE 16.00 Santa Messa Ricovero - ZAFFIRO 
                         (solo per gli anziani ospiti della casa)                         

ORE 18.30 Torneo di Calcetto anno 2018 – 2019 - 2020 - 
                          ORATORIO

VENERDÌ 28 AGOSTO
Sant' Agostino

SABATO 29 AGOSTO
Martirio di San Giovanni Battista

ORE 8.30 Santa Messa – CHIESA DEI MORTI
ORE 16.00 Santa Messa – BATTAGLIA SOSPESA
ORE 17.00 Santa Messa – SANTA CHIARA
ORE 18.00 Santa Messa – BATTAGLIA SOSPESA
ORE 18.00 Santa Messa – CONCATTEDRALE SOSPESA
ORE 19.00 Santa Messa – BARCO

 DOMENICA 30 AGOSTO
XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

II Settimana Liturgia delle Ore
ORE 11.00 S. Messa - CONCATTEDRALE SOSPESA
ORE 18.00 S. Messa - CONCATTEDRALE SOSPESA
ORE 19.00 Santa Messa - CONCATTEDRALE 

Lune dì
M arte dì
Me rc o l e dì
G i o ve dì
Ve ne rdì
S ab at o

24/08  Gv 1,45-51
25/08  Mt 23,23-26
26/08  Mt 23,27-32
27/08  Mt 24,42-51
28/08  Mt 25,1-13
29/08  Mc 6,17-29

PERIODO CHE ANDRÀ DAL 14 DI GIUGNO AL 13 SETTEMBRE
TUTTI I SABATI:    ore 17.00 S. Messa – Santa Chiara

ore 18.00 S. Messa – Battaglia SOSPESA
ore 18.00 S. Messa – Concattedrale SOSPESA
ore 19.00 S. Messa – Barco 

TUTTE LE DOMENICHE:  ore 07.30 Benedettine 
                                                     ore 08.00 Clarisse  
                                                     ore 09.00 S. Francesco 
                                                     ore 09.00 S. Giorgio 
                                                     ore 10.00 Peglio 
                                                     ore 10.00 Monte San Pietro
                                                     ore 11.00 Concattedrale SOSPESA 
                                                     ore 19.00 Concattedrale 

l'Oratorio San Domenico Savio sarà CHIUSO PER FERIE
da LUNEDÌ 3 a DOMENICA 23 (COMPRESO)

riaprirà regolarmente da LUNEDÌ 24 AGOSTO

a causa dell'interruzione della strada in direzione Battaglia, la Santa 
Messa del sabato, normalmente celebrata presso il Santuario di Batta-
glia alle ore 18.00, sarà temporaneamente spostata nella Chiesa 
di Santa Chiara, in Via Garibaldi, e verrà celebrata alle ore 17.00.

Questa variazione rappresenta anche una bella opportunità per 
ritrovarci nella Chiesa di Santa Chiara, recentemente riaperta al culto 

e Chiesa Giubilare in questo Anno Francescano, luogo privilegiato di 
preghiera, riconciliazione e grazia.

Mercoledì 26 agosto alle ore 18.00 vi aspettiamo per un momento 
di festa insieme in occasione dell'inaugurazione del nuovo campetto 

dell'Oratorio.


